Raccolta n. 20105
Costituzione di societa di mutuo soccorseo
REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemiladiciotto il gilorno wventitre' del mese di novem-

Repertorio n. 88132

bre
23 novembre 2018

In Milano, nel mio studio in Via Morozzo della Rocca n. 6.
Dinanzi a me Dottor Fabioc Capaccioni, WNotaic in Milano, i-
scritte pressc il Collegio Notarile di Milano,

s0no personalmente comparsi i signori:
- GUADATUPI MARCELLO natc a Brindisi 11 giorno 23 maggio
1559, residente in Milano Via Plero della Francesca n. 7, co-
dice fiscale GDL MCL 59EZ3 B1BOW; '
~ .CAROPRESE FRANCESCO nato a Belvedere Marittimo il giorno 6
maggio 1956, residente in Milanc Via Pietro Borsieri n. 34,
codice fiscale CRP FNC 56EQ06 BA773W;
- SEGRE ARIEL DAVIDE nato a Milanc 1l giorno 6 febbraio
1839, residente in Milano Via Don Carle Gnocchi n. 11, codi-
ce fiscale SGR RDV 39R06 F205V;
- RIST LUCA nato a Napoli i1 giorno 10 novembre 1976, resi-
dente in Paderno Dugnano Via Cesare Battisti n. 75, codice
fiscale RSTI LCU 76810 FB39K;
- VARNUCCHI MAURIZIO nato a Milano il gilorno 14 maggio 1953,
residente in Milano Via Achille Zezon n. 4, codice fiscale
VNN MRZ 53El14 F205Q;
- BRAGNOLI CESARE nato z Milano il glorno 17 maggic 1936, re-
sidente in Milano Via Durazzo n. 5, codice fiscale BGEN CSR
36E17 F205Q0;
- BAIGUINI ANGELO LUIGI nato a Lovere i1l giorno 5 febbraio
1958, residente in Recbbilate Via Piave n. 9, codice fiscale
BGN NIL 58B03 E7040;
- CALLE MARIA CRISTINA nata a Santa Fe'
no 28 settembre 1951, residente in Milanc Via Altino n. 6,
codice fiscale CLL MCR 51P68 Z&6CO0H;
- CASSIOLI GIULIANA nata a Milano 11 giorno 1 aprile 1966,
residente in Milano Via Taggia n. 48, codice fiscale C88& GLN
66041 F205J7;
- FERRARO CARMELC SALVATORE nato a Bollate 11 giorno 24 feb-
braic 1965, residente in Milanc Corso Lodi n. 82, codice fi-
scale FRR CML 65B24 AS40W;
- GIORGETTI MARIA CARLA nata a Milano il giorneo 19 ottobre
1969, residente in Milano Viale Marche n. 64, codice fiscale
GRG MCR 69R59 F205G;
- MISANI GIAN CARLO nato a Milano i1l giorno 24 giugno 1931,
rezidente in Basiglio Via Leopardi n. 14, codice fiscale MSN
GCR 51E24 F205T; '
- PIGOLI LAURA nata a Milanc il giorno 15 settembre 1961, re-
sidente in Sesto San Gicovanni Via Fratelli Di Dic n. 182, co-
dice fiscale PGL LRA 61P55 F2050;
- PRESTI GICVAMBATTISTA MARIA LINO nato a Catanla 1l giorno

(Argentina} il giocr-
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24 giugno 1962, residente in Milano Via Ferrante Aporti n.
52, codice fiscale PRS GMB 62H24 C351M e
- EZAPPIA FRANCESCO GIOVANNI nato a Reggio di Calabria il
giorno 12 giugno 1974, residente in Reggioc di Calabria Vico
Ferruccio n. 15, codice fiscale ZPP FNC 74H12 H224F.
Detti comparenti, della cui identitd personale io Notaio so-
nc certo, persone tutte di cittadinanza italiana,

convengono e stipulano quanto segue:
1} wviene con il presente atto costituita tra i comparenti
una societa di mutuo soccorso dencminata

"SMS PROFESSIONT Societa' di mutuo soccorso™.

2) La socleta ha sede legale in Comune 4di Milano.
I comparenti indicance 1'attuale indirizzo della sede legals
in Viale Andrea Doria n. 56.
3) La societa' ha come oggetto:
La Mutua non ha finalita' di lucro, ma persegue finalita' di
interesse generale sulla base del principic costituzionale
di sussidiarieta', attraverso l'esclusivo svolgimento in fa-
vore dei soci e dei loro familieri conviventi, di una o piu'
delle seguenti attivita':
a) ercgazione di trattamenti e prestazioni socio sanitari
nei casi di infortunio, malattia ed invalidita' al laveoro,
nonche' in presenza di inabilita' temporanea o permanente;
b) erogazione di sussidi in caso di spese sanitarie sostenu-
te dai soci per la diagnosi e la cura delle malattie e degli
infortuni;
c) erogazione di servizi di assistenza familiare o di contri-
buti economici ai familiari deil soci deceduti;
d) erogazione di contributi economici e di servizi di assi-
stenza al soci che si trovino in condizioni di gravissimeo di-
saglio economico a seguitco dell'improvvisa perdita di fonti
reddituali personall e familiari e in assenza di provvidenze
pubbliche.
Le attivita' previste dalle lettere a) e b) possono essere
svolte anche attraverso l'istituzione o la gestione dei fon-
di sanitari integrativi di cui al Decretoc Legislativo del
30.12.189Z n.502 e successive modificazioni.
La societa' potra' inoltre promucvere attivita' di carattere
educativo e culturale, dirette a realizzare finalita' di pre-
venzione sanitaria e di diffusione dei valori mutualistici.
La Mutua non potra' svolgere attivita' diverse da guelle pre-
viste dalla Legge ne' potra' svolgere attivita' d'impresa.
Salvo i1 casi previsti da disposizioni di leggl speciali, com-
preso guellc relative alla istituzione e gestione dei fondi
sanitari integrativi, le attivita' di cui alle superiori let-
tere a) b) c) e d) saranno svolte dalla Muotua neil limiti del-
le proprie disponibilita' finanziarie e patrimoniali.
Per reslizzare gquanto previste ai punti di cul sopra la Mu-
tua potra':
1} stabilire rapporti con organismi mutualistici siz a livel-



lo locale, regionale, nazionale od internazionale;

2) partecipare e/o aderire a conscrzi, cooperative, mutue,
societa' ed enti, sia pubblici sia privati ed in genere a
tutte le iniziative afferenti 11 settore mutualistico e sani-
tarioc;

3) promuovere, costituire e gestire fondi sanitari integrati-
vi nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge in mate-
ria; '

4y effettuare tutte le operazioni mobiliari ed immobiliari u-
tili 2] conseguimento dello scopo sociale.

I rapporti mutualistici con 1 scci ed i loro familiari convi-
vanti, nonche' con altre societa' di mutuo soccorsce o fondi
sanitari integrativi ail sensi dell'art.3 della legge
3818/1886 successive modifiche ed integrazioni (di seguito
Enti Mutualistici}, sono disciplinati da apposito Regolamsn-
to, da approvare in sede assembleare, attraverso i1l quale so-
nce stabiliti i limiti e le modalita' di ercgazicne delle pre-
stazioni da parte della Mutua, cosi' come del versamento dei
contributi.

In ogni caso la Mutua non potra' svolgere attivita' diverse
da gquelle consentite dalla legge & non potra' svelgere atti-
vitd di impresa.

4) La durata della societd & fissata since al 31 (trentuno)
dicembre 2100 (duemilacento).

BY La societd sara' retta dal presente atto costitutive e
dallo statuto sociale, che si allega al presente atto sotto
A}, guale sua parte integrante e sostanziale.

6) la gul costituita societa' sara' amministrata per i primi
tre esercizi e gquindi sino alla data dell'assemblea convoca-
ta per l'approvazione del bilancio zl 31 (trentuno) dicembre
2021 (duemilaventunc), da un Consiglio di Amministrazione,
munite dei piu' ampl poteri per la gestione ordinaria e
straordinaria della societa'.

I1 Presidents del Consiglio di Amministrazicne ha la legale
rappresentanza e la firma sociale della Societa' di fronte
ai terzi ed in giudizio.

7) Il Consiglio di Amministrazione, per i primi tre eserci-
zi, & compostoe da 15 {(guindici} membri, nelle perscne dei
comparenti tutti.

Il signor GUADALUPI MARCELLC viene nominato Presidente del
Consiglic di Amministrazione.

I signori CARCPRESE FRANCESCO e SEGRE ARIEL DAVIDE wvengono
nominati Vice Presidenti del Consiglic di Amministrazione.

8) Gli esercizi sociali si chiudono al 31 {trentunc) dicem-
bre di ogni annc ed il primo i1l 31 (trentunc) dicembre 2019

{duemiladiciannove) .

9) Quale organo di controllo viene nominato un Collegio Sin-
dacale, composto da tre Sindaci Effettivi e da due Sindaci
Supplenti, in carica sino alla data dell'assemblea convocata
per l'approvazione del bilancio al 31 (trentunc) dicembre



2021 (duemilaventuno), nelle persone dei signori:

- TAVERNAR EROS AMBROGIO nato a Milano il giorno 20 giugno
1960, residente in Milanc Via Fratelli Bronzetti n. 9, codi-
ce fiscale TVR RMB 60H20 F205H iscritto al Registrec dei Revi-
sorl Legali al n. 93.827 con Dascreto Ministeriale in data 15
ottobre 1999 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 87 del
2 novembre 19293, Presidente del Collegic Sindacale;

- AMADIO ANNA RITA nata a Magenta 1l giorno 17 febbario
1960, residente in Magenta Largo Carlo Alberto Dalla Chiesa
n. 5, codice fiscale MDA NRT 60B57 EB01S, iscritta al Regi-
stro dei Revisori Legali al n. 80.737 con Decreto Ministeria-
‘le in data 15 ottobre 1599 e pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 87 del 2 novembre 1989, Sindaco Effettivo;

- LANFRANCONI ALFONSC nato a Lecgo il giorno 23 marze 18966,
residente in Lecco Via dell'Isola n. 20, codice fiscals LNF
LNS 66C23 E5078, iscritto al Registro dei Revisori Ilegali al
n. 134.4983 con Decreto Ministeriale in data 13 ottobre 2004
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 86 del 29 octtobre
2004, Sindaco Effettivo;

—~ MONTERISI PIETRO BIAGIC nato a Milano il giorno 30 luglio
1964, residente in Milano Via Venini n. 38/3, codice fiscale
MNT PRB 64L30 F205P, iscritto al Registrc dei Revisori Lega-
1i al n. 395.337 con Decretc Ministeriale in data 12 aprile
1595 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 31 - bis del
21 aprile 1995, Sindaco Supplente;

- SILBA WALTER FRANCO natc a. Milano il glorno 28 agosto
1870, residente in Milano Via Balzac n. 3, ccdice fiscale
SLE WIR 70MZ8 F205Z, iscrittc al Registro dei Revisocri Lega-
i1 al m. 93.705 con Decreto Ministeriale in data 15 ottobre
1899 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 87 del 2 novenm~
bre 1999, Sindzco Supplente,

10) I comparenti, acquisite le infermazioni di cui all'art.
13 D.Lgs. n. 196/2003 e del Regclamento U.E. n. 679/2016, au-
torizzano me Notaio al trattamento dei dati perscnali ripor-
tati nel presente atto, sia per gli adempimenti connessi al-
l1'atto stessc, sia ai fini dells normativa antiriciclaggio,
secondo guanto previsto dalla legge.

11) 3i espone in Euro 2.000 (duemila) 1'importe glcbale ap-
prossimative delle spese per la costituzione, poste a carico
della societd.

E richiesto io Notaio ho ricevute il presente atto e dellc
stesso ho datec lettura ai comparenti, unitamente all'allega-
to. Consta il presente atto, in parte dattileoscritto da per-
sona di mia fiducia ed in parte scritte di mia manc, di tre
fogli, dei gqguali occupa otte facciate oltre la presente, sot-
toscritto alle ore diciotto.

F.to Maurizio Vannucchi

F.to Marcelle Guadalupi

F.to Ariel Davide Segre

F.to Francesco Caroprese
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Giunliana Cassicli
Francesce Gicvanni Zappiz
Risi Luca

Gian Carlo Misani

Mariz Cristida Calle
Carmelc Salvatore Ferrarc
Laura Pigeli

Luigli Angelc Baiguini
Giovambattista Mariz Lino Presti
Maria Carla Giorgetti
Cesare Bagnoli

Fabioc Capaccioni notaio L.S.




ALEGITOA) AL NeBB1a3 Jictos 1

STATUTO

TITOLO |
DENOMINAZIONE-SEDE-DURATA
Art.1) E' costituita al sensi defla Legge 15.4.1886 n.3818 & successive modifiche
ed integrazioni una societa’ di Mutuc Soccorso con la seguente denominazione:
“SMS PROFESSIONI Societa’ di mutuoc soccorso”
che nel presente statuto sara' indicata anche,in breve, "Mutua".
La Mutua acquista personalita’ giuridica ai sensi della predetia Legge.
Art.2) La Mutua ha sade in Milano. .
La Mutua, con delibera degli organi competenti, anche in relazione agli scopi che si
prefigge di raggiungere, puo' costituire organi e/o istituire sedi secondarie, uffici, co-
mitati, nonche' organismi rappresentativi, anche al di fuori del Comune dove essa
ha sede.

La sua durata €' fissata sino al 31.12.2100, termine che pofra’ essere prorogato

con delibera dell'assembiea.

La Mutua puc’ aderire e partecipare ad organismi che svolgono attivita' riconducibili
ai settori previdenziali, assistenziali e culturali.

La Mutua puo’ partecipare ad organismi consortili o ad altre forme di aggregazione
consentite dalla legge ed affidare ad essi, con decisione dell'assembiea, I'esplica-
zione di determinati servizi.

# TITOLO Il
SCOPO ED OGGETTO
Art.3) La Mutua non ha finalita’ di lucro, ma persegue finalita' di interesse generale
sulla base del principio costituzionale di sussidiarietz’, atiraverso I'esciusivo svolgi-
mentd in favore dei soci e del loro fam!ilan conviventi, di una o piu” delle seguenti
attiviia"

a) erogazione di trattamenti e prestazioni socio sanitari nel casi di infortunio, malat-
tia ed invalidita' al lavore, nonche' in presenza di inabilita’ temporanea o permanen-
te; .

b) erogazione di sussidi in caso di spese sanitarie sostenute daj soci per la diagno-
si e la cura delfle malattie e degli infortuni;

¢) erogazione di servizi di assistenza familiare o di contributi economici ai famiiiari
dei soci deceduti;

d) erogazione di contributi economici e di servizi di assistenza ai soci che si frovino
in condizioni di gravissimo disagio economico a seguito dellimprovvisa perdita di
fonti reddituali personali e familiari e in assenza di provvidenze pubblichs.

Le attivita' previste dalle lettere a) e b) possono essere svoite anche attraverso listi-
tuzione o la gestione dei fondi sanitari integrativi di cui al Decreto Legislafivo del
30.12,1892 n.502 e successive modificazioni,

La societa’ potra' inoltre promuovere attivita' di carattere educativo e culturale, diret-
te a realizzare finalita’ di prevenzione sanitaria e di diffusione del valori mutualistici.
L.a Mutua non potra’ svoigere attivita' diverse da quelie previste dalla Legge ne’ po-
tra' svoigere attivita' d'impresa. ‘

Salvo [ casi previsti da disposizioni di legg speciall, compreso quello relativo alla i-
stituzione e gestione dei fondi sanitari integrativi, le attivita’ di cui alle superiori lette-
re a) b) ¢) e d) saranno svolte dalla Mutua nei limiti delie proprie disponibilita’ finan-
ziarie e patrimoniali.

Per realizzare quanto previsto ai punti di cui sopra Iz Mutua potra®;

1) stabilire rapporti con organismi mutualistici sia a livelio locale, regionale, naziona-

oo
il



le od intemazionale;
» 2) partecipare e/o aderire a consorzi, cooperative, mutue, societz' ed enti, sia pub-
§ blici sia privafi ed in genere a tutte ie iniziative afferanti il settore mutualistico e sani-
: Q {ario;

3) promuovere, costifuire e gestire fondi sanitari integrativi nel rispetto delle vigenti
disposizioni di legge in materia; .
4) effettuare tutte le operazioni mobiliari ed immobiliari utiii al conseguimento dellc

>~ scopo sociale,
| rapporti mutualistici con | soci ed i loro famiiiari conviventi, nonche’ con altre socie-
R ta' di mutuo soccorso o fondi sanitari integrativi ai sensi dellart.3 della legge
3818/1886 successive modifiche ed integrazioni (di seguito Enti Mutuaiisticl), sonc
disciplinati da apposito Regolamento, da approvare in sede assembleare, attraver-
‘so il quale sono stabiliti i limiti e le modalita’ di erogazione delle prestazioni da par-

te della Mutua, cosi' come del versamento dei contribuii.
In ogni caso la Mutua non poira' svolgere atfivita' diverse da quelle consentite dalla
legge & non potra’ svoigere attivita di impresa.
TITOLO 1M
SOC]

Art.4) I) numero dei soci ' ilfimitato. o .
Possoho essere soci le persone fisiche che ne facciano richiesta e siano cittadini i-
taliani o stranieri residenti in Italla, purche' sianc maggiori di eta', nonche' enti mu-
tualistici seconde quante previsto dalla Jegisiazione vigente.

| soci si impegnano alle contribuzioni necessarie ed idonee al conseguimente degi
scopi sociali, allosservanza dei regolamenti interni e delle deliberazioni degli orga-
ni social. )

| soci si suddividono in soci ordinari e soci sestenitorl.

| soci ordinari possono essere organizzati in sezioni soci. Apposito regolamento, da
approvarsi dallAssemblea, fissa le norme di costituzione e funzionamento delle se-
zioni ed i rapporti con la Mutua. '

La domanda di adesione puo’ essere presentata direttamente alla sede della Mu-
tuz o framite e sezionl soci, se isfituite.

i domicilio dei soci, per tutio quanto concerne i rapporti con la Mutua si intende e~
letto, a tuttt gif effetti di legge, nel iuogo indicato nel libro dei soci.

La sacieta’ e tenuta ad aggiomnare il predetto libro con le indicazioni comunicatele
dai soci con lettera raccomandata, o con qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la
prova dell'avvenuto ricevimento ed in tuttf gii altri casi stabiliti dalia legge.

Art.5} Sono soci ordinari della Mutua coloro che intendano partecipare allo scam-
bio mutualistico singolarmente o in forma collettiva in conformita’ e nei fimiti di quan- -
to previsto dalla legge 3818/1886 e successive madificazioni ed integrazioni.

Caloro che desiderano diventare soci ordinari della Mutua devono presentare do-
manda al Consiglio di Amministrazione specificande: ‘

se persone fisiche:

- coghome e nome, fuogo e data di nascita, domicilio, codice fiscale;

- ogni altra notizia richiesta dal Consiglio di Amministrazione; ’

se enti mutualistici (come sopra consentiti dalla legge):

- ragione sociale, sede legale, codice fiscale, eventuale iscrizione alla camera di
ommercio e soggetto delegato a rappresentario presso gii organi della Mutua,

- ogni altra notizia richiesta dal Consiglio di Amministrazione.

La partecipazione alla Mutua di altre societa’ di mutuo soccorso quali soci ordinari
subordinata a gquanto disposto dall'art.3 della legge 3818/1886 & successive Mo-



difiche ed integrazioni (a condizione che | membri persone fisiche di queste siano

beneficiari delle prestazioni rese dalla Mutua).

L'ammissione a socio €' condizionata al versamento dei contributi di cui all'art.7 ed

g' deliberata dal Consiglio di Amministrazione su domanda degli interessati,

Il vincolo sociale puo' essere sospeso per morosita',

Durante |z sospensione del vincolo sociale l'interessato non puo' esercitare i diritii

sociali derivant dal presente statuto.

in caso di recesso, esclusione o morte del socio non si ha diritto al rimborso dei

contributi versati nel rispetto di quanto previsto dal presente statuto e dal regoia-

mento. :

Art.6) Sono soci sostenitori della Mutua coloro che, persone fisiche e giuridiche,

nonche' enti pubblici e privati, non abbiano i requisiti legali e statuari per diventare

soci ordinari e intendano sostenere I'attivita' della Mutua attraversc contributi di va-
tia natura.

Non €' consentita 'emissione di strument; finanziari a favore def soci sostenitori.

Essi non fruiscono delle attivita' sociall in relazione al confributo di cui al precaeden-

te comma e debbano indicare gli impegni che intendono assumere a favore della

Mutua. ‘ ,

| soci sostenitori possono intervenire all Assemblea senza diritio di voto e, in consi-

derazione dei contribufi offerti, determinati dal regolamento, possono designare fra

I soci ordinari uno o piu' membri del Consigiio di Amministrazione, in. misura somun-

gue non superiore ad un terze del totale degli amministratori, secondo criteri @ mo-

dalita’ stabilite in sede di Regolamento elettorale di cui all'articoio 12, n.3 del pre-
sente statuto. '

Art.7} | socl sono tenuti a;

a) rispettare lo statuto e i regolamenti delta Mutua;

b) osservare le deliberazione assunte dall'Assembiea e dal Consiglio di Amministra-
' zione; ' :

¢) versare | coniributi cosl’ come determinati dal Consiglio di Amministrazione nel ri-

spetto del regolamento. .

Art.8) It socio puo' recedere dalla Mutua, oltre nef casi pravisti dalla legge, quando
. non si frovi piu’ nella condizione di partecipare al raggiungimento degli scopi sociali.
Il recesso deve essere comunicato in forma scritta almeno tre mesi prima dello sca-
dere dell'anno in corso ed ha efficacia con I'nizic dell'anno successivo e, pertanto,
fino a tale data il socio resta impegnato al pagamento del contributi dovuti.

Se il socio non esercita la facolta’ del recesse con e formalita’ previste dal comma
precedente, la sua iscrizione si intende tacitamente rinnovata di annc in anno.

Spetta al Consiglio di Amministrazione constatare se ricorrono | motivi che, a nor-

ma di legge e del presente statuto, legittimano il recesso.

Art.8}) Il socic puc’ essere escluso dal Consiglio d'’Amministrazione, oltre che nei
casi previsti dalia legge, anche per:

a) gravi inadempienze o inosservanze da parte del socio degli-obblighi posti dalio
statutc o dai regolamentt:

b) morosita’ del socio nel pagamento dei contributi comungue denominati;

¢) simuiazione del verificarsi delle condizioni per ottenere le prestazioni defia Mu-
tua;

d) perdita dei requisiti previsti per la partecipazione alfa Mutua.

La delibera di esclusione potra’ essere assunta solo dopo 30 (trenta) giomni dai rice-
vimente, dz parte del socio, dellz diffida ad adempiere 'obbligazione sociale.
L'esclusione ha effetto dalia data di annotazione della relativa delibera nel libro dei



soci.
Art.10) | soci ordinari possono esser raggruppati in sezioni soct che costitutscono
unita' organica del corpo soclale.
Le sezioni hanno lo scopo:
a) di mantenere vivo e consaiidare fra | soci il vincolo associativo, propno dell'orga-
nizzazione mutualistica;
b) di instaurare e coltivare | rapporti organici tra i Consiglio di Amministrazione e la
collegialita’ dei soci;
c) di stimoiare un attive inferessamento ad una partecipazione del soci al problemi
della mutuaiita’ per quanto attiene alla definizione del programmi di atiivita’ e delie
prestazioni mutualistiche. '
Il funzionamento delie sezioni soci, se istituite, &' determinato da uno specifico re-
golamento da approvarsi dal Consiglio di Amministrazione.
TITOLO IV
ORGANI SOCIALI E LORO POTERI
Art.11) Gli organi defla Mutua sono:
a} 'Assemblea dei soci;
b) il Consiglic di Amministrazione;
¢) if Presidente;
d) li o i Vice-Presidenti;
d) 'Organo di controlio, se ricorrono i presupposti di legge.
ASSENBLEE
Art.12) Le Assembles sono ordinarie e straordinarie.
All'Assembiea ordinaria spetta:
1. approvare il rendiconto economico annual;
2. eleggere il Consiglio di Amministrazione; - - SR
3. determinare, nefi'anno precedente la scadenza delle cariche sociali, il numere
del componenti il Consiglic di Amminisirazione per fre esercizi successivi e nomina-
re la commissione elettorale per la formazione della fista dei candidati al consiglio
di amministrazione, come disciplinato da apposito regoiamento;
4. nominare l'organo di controlio, se ricorrone | presuppest! di legge;
5. approvare i regolamenti;
8. deliberare eventuali compensi dovuti agli Amministratori ed al component delf'or-
ganc di controlio, se nominati,
7. trattare tutti gli argomenti atfinenti alla gestione sociale ad essa affidati dalla leg-
ge, dallo statuto o sottoparsi al suo esame dal Consiglio di amministrazione.
L'Assemblea st_raordlnana delibera:
1. sulle modifiche statutatie;

2. sullo scioglimento anticipato della Mutua;

3. sulia nomina dei liquidatori ed ii loro eventuale compenso.

Ogni socio ha diritto ad un solo voto & pud' farsi rappresentare soltanto da un alfro
socio avente diritto di voto & munito

di delega scritta. Clascun socio puo' ricevere non piu' di tre deleghe. Al soci enti
mutualistici possono essere aftribuiti piu' voti, ma non oltre cinque, in relazione ak-
ammontare del numeroe del loro membri beneficiari delle prestazioni della Mutua.

Art13). L'Assemblea ordinaria deve essere convocata ailmeno una voita l'anno, en-

tro cento venti giorni dalla chiusura dellesercizio sociale o, quando particolari esi-
genze io richiedano, entro centoottanta giorni, nonche' ogni gualvolta sara’ utile ed
opportuno.

Il Consigiio di Amministrazione convoca le assemblee ordinarie e straordinarie me-



diante avviso contenente !'ordine del giomo, il luogo, la data, 'ora della prima & del-
la seconda convocazione, che deve essere fissata almeno 24 ore dope la prima,
L'avviso €' inviato per comunicazione via e-mail o altro mezzo idonec a garantire la
prova del ricevimente da parte di ciascun socio avente diritio di voto, almeno 8 gior-
ni prima delladunanza,
Il Consiglio di Amministrazione puo', a sua discrezione e in aggiunta a quella obbii-
gatoria stabilita del comma precedente, usare gqualunque altra forma di pubbiicita’
diretta & meglio diffondere fra i soci l'avviso di convocazione delle assemblee.
Art.14) Hanno dirifto di voto nell'Assemblea i soci ordinari iscritti nel libro dei soci,
-che siano in regola con i versamenti dovuti a qualsiasi fitoic alla Mutua e nei con-
fronti dei quali non sia stato avviato il procedimento di esclusione; i soci sostenifori
possono presenziare all'Assemblea, senza diritto di intervento e di voto. '
|'Assemblea ordinaria e' regolarmente costituita, in prima convocazione, con la pre-
senza, diretia o per delega, di tanti soci che rappresentino almeno la meta' piu' uno
dei voti spettanti a futti i soci con diritio di vote; in seconda convocazione 'assem-
blea defibera sugli oggetti che avrebbero dovuto essere trattati nelta ptima qualun-
gue sia il numero dei soci presenti.
L'assemblea straordinaria &' regolarmente costituita, in prima convocazione con la
preseniza, direfta o per delega, di tanti soci che rappresentine almeno ia meta’ piu’
-uno dei voti spettanti a Ut | soci con dirtio di voto; in seconda convocazione I'as-
sembiea straordinaria delibera sugli oggetii che avrebbero dovuil essere trattati nel-
la prima quaiungue sia it numero dei soci presenti.
L'Assemblea ordinaria e stracrdinaria deliberano a maggioranza assoluta dei voii
_presenti e rappresentati fatto salvo quanto oftre stabilito ne[l‘ar‘ticoio 22 per la deli-
bera di sciogiimento della Mutua.

‘L'Assembiea &' presieduta dal Presidente della Mutua oppure; in caso d’ i suaassen- -

za od impedimento, dal o dai Vicepresidenti vicari o da alfro amministratore desi-
gnato dail'’Assemblea. :
Il Presidente dell' Assembiea verifica Ia regolarita’ della costituzione, accerta I'Idents-
ta' e la legittimazione dei presenti, regola il suo svolgimento ed accerta i risultati del-
le votazioni; svolge le funzioni di segretario, il soggetto designato dal Presidente.
L'assistenza del segretario non &' necessaria quando il verbale dell'assemblea &'
redatto da un notaio. -

ORGANO AMMINISTRATIVO
Art.15) Lz societa’ puo' essere amminisirata:
A) da un amministratore unico;
B) da un Caonsiglio di amministrazione formato da tre a quindici membri eletti dal-
FAssemblea dei soci, anche nel rispetfo di guanto previsto dal precedente articolo
12 punfo 3.

Essi sano eletfi fra i soci e durano in carica ire esercizi, sono dlspensatl dal presan--

tare cauzione e rieleggibili.

Il Consigliere che senza giustificato-motivo non partecipa a due sedute consecutive
€' considerate decaduto.

Per quanto non disposto nel presente articolo si fa riferimento ail‘arttcolo 5 della leg-
ge 3818/1886.

Se nel corso dell'esercizio vengono 'a mancare uno o piti amministrator, gii altri
provvedono a sostituirli con deliberazione approvata dall'organo di controlio,
purché la maggioranza sia sempre cosiituita da amministratori nominat! dall'assem-
blea. Gli amministratori cos! nominati restano in carica fino alla prossima assem-
biea.



Se viene meno la maggioranza degii amministratori nominati dall'assemblea, queli
rimasti in carica devono convocare I'assemblea perché provveda aila sosfituzione
dei mancanti.

Salvo diversa disposizione dell'assemblea, gli amministratori nominati a sensi del
_comma pracedente scadono insieme con quelli in carica allatto della loro nomina.
Art.16) 1| Consiglio di Amministrazione ha il compite di definire gii indirizzi operativi
della Mutua, di provvedere alla gestione della stessa in conformita’ delle legg, delio
statuto e dei regolamenti assumendo iutte le deliberazioni di ordinaria e straordina-
ria amministrazione che non siano espressamente riservaie alf Assemblea

in particolare al Consiglio di Amministrazione spetta di:

a) curare |'esecuzione delle deliberazioni dell Assembiea;

b) redigere i rendiconti preventivo e consuntivo fissande corrispondentemente 'am-
montare dei contributi sociali e delle eventuali integrazioni;

c) compilare i regolamenti & definire le prestazioni mutualistiche;

d) deliberare 'ammissione e l'esclusione dei soci;

e) stipulare tutti gli atti e | contratti di ogni genere, assumere iute le obbiigazioni -
nerenti all'attivita’ ed alla gestione sociale;

f) assumere e licenziare il personale;

g) proporre alfassemblea | compensi dovuti ai suci membri per l'atfivita’ continuati-
va espletata per ragioni di carica o per l'adempimento di speciali incarichi sentito il
parere dell'organo di controlio, se nominato; '
h) deliberare 'apertura di uffici sul territorio.

] consiglio di amministrazione puo' delegare parte delle sue atiribuzioni ad uno o
piu’ del suoi membri, oppure ad un Comitato esecutivo, e ne stabifisce il numero
dei componenti, i compiti e le funzioni.- ----- s mmme e geememe eme e
il Consigiio di Amministrazione puo' istiuire comitati tecnici efo scientifici, stabilen-
done la composizione & le attribuzioni.

Art.17) 1l Consiglic di Amministrazione ¢' convocato ogni qualvolta il Presidente ©
almeno la meta’ dei consigliere ne ravvisi la necessita’, nonche’ s richiesta deil'or-
gano di controlio, se istituito.

Il Consigiio di Amministrazione e’ validamente costituito con la presenza della mag-
gioranza dei suoi componenti.

E' consentita la partecipazione anche in audzo v1deoconferenza s] solo audio confe~ -
renza a condizione che: .
a) sianc presenti nello stesso luogo il presidente e il segretario che prowederanno
alla formazione e sotioscrizione del verbaie;

k) sia possibiie identificare con certezza tuttl i- partecipanti;

c) sia possibile per tutti i partempan’n intervenire nella discussione & ricevere o fra-
smettere documenti.

Le deliberazioni sono assunte a maggioranza del consigiieri presenti & le votazioni
sono palesi.

Il Consigliere personaimente interessato nelle questiorii che si discutono deve aste-
nersi dai partecipare alle defiberazioni.

Art.18) il Presidente del Consiglio di Amministrazione:

1) ha la rappresentanza legale della Mutua di fronte a terzi, nonche' ia firma sociale;
2) convoca e preside il Consiglio di Amministrazione ed il Comitate esecutivo, se
nominato;

3) cura l'attivita' complessiva della Mutua in modo che essa si svolga in conformita’
delle ieggi, dello statuto, dei regolamenti interni, delle lines programmatiche stabili-



te dall'Assemblea ed in attuazione delle deliberazioni de! Consiglic di Amministra-
zione. :
in caso di assenza o impedimento &' sosiituita in tufte le sue attribuzioni ed | poteri
dal o dai Vicepresidenti vicari.

ORGANO DI CONTROLLO
Art.19) Ove si verificasserc | presupposti di legge di cui ail'articolo 2543, comma
1, c.c. la Mutua procede alla nomina dell'organo di controllo,
L'Organo di controlio durz in carica fre anni e scade alla data dell'assemblea conve-

. cata per l'approvazione de! rendiconto relativo al terzo esercizio della carica. E' rin-

novabile. Non possone essere nominati alla carica di sindaco, & se nominati deca-
dono dall'ufficio, coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2389 c.c.
in caso di morte, di decadenza o rinunzia, 'assemblea procedera’ alla nomina di.un
nuoveo argano di conirolio. '
L'organo di controllo deve vigilare sull'osservanza deila legge e dello statuto, sul ri-
spetio dei principi di corretta amministrazione e, in particolare, sull'adeguatezza del-
l'assetio organizzativo, amministrativo e contabile adottaio daila Muiua e sul suo
concreto funzionamento.
L'organo di controllo esercita anche la revisione legale dei conti ai sensi degii artico-
li 2409-bis e seguenii del cod.civ. e della legislazione speciale in materia.
Relaziona, in occasione dell'approvazione del rendiconto e sui criteri seguiti nella
gestione sociale per il conseguimento dello scopo mutualistice.
L'organc di controllo deve assisiere alle adunanze delle assembies dei soci e alle
adunanze del Consigiio di amministrazione.
Delie riunioni dell'argano di controlio deve redlgerst verbale che deve essere {ra-
scritio nel libro delle decisioni dello stesso.
Art.20) Tutte le eventuali controversie fra i soci e controversie tra t soci e la Mutua, -
saranno oggetto di un tentativo di conciliezione dinnanzi ad un Organismo di Conci-
liazione concordato tra le parfi, in alternativa 2 quello costituito presso la Camera di
Commercio Industria e Arfigianato del luogo in cui la Societa’ ha la propria sede le-
gaie.
Nel caso in cuf il procedimento di conciliazione si conciuda senza che le parti abbia-
no raggiunto un accordo, la controversia sara' definitivarmente risolta da un Arbitro
Unico nominato dallz medesima Camera di Commercio Industria e Arigianato di
cui sopra, su istanza di una delle parti.
L'arbitrato avra’ natura rituale. La sede del procedimento arbitrale sara’ presso tale
Camera di Commercio Industria e Artigianato e I'Arbitro Unice decidera’ secondo di-
ritto. '
L'Arbitro comunica la sua decisione sinteticamente motivata alle parti.
Le parti si impegnano a considerare il lodo arbitrale guale espressione deila loro vo-
lonta' contrattuale.
La presente clausola compromissoria non preclude a clascuna delle parti ia pessibi-
fita’ di adire i giudice ordinaric per l'ottenimento di provvedimenti monitori e cautela-
ri non concedibili dagii arbitrl. In questo, come in ogni altro case in cul i Coliegio Ar-
bitrale risultasse privo di giurisdizione, esclusivamente competente sara' i Tributia-
le del luogo in cui la Mutua ha la propria sede legale.
TITOLOV

ESERGIZIO SOGIALE E RENDICONTO CONSUNTNO
Art. 21) I patrimonio sociale &' costituiio:
a) dai coniribuii 2 fondo perduto dei soci;
b} dal fondo diriserva, da avanzi di gestione e da accantonamenti costituiti a coper-



tura di particolari rischi o in previsions di oneri futuri;

' ¢) dai beni mobili ed immobili che risultano dal bilancio approvato dai soci:
d) da donazioni ed atli di liberalita’, da proventi di lasciti, da sovvenzioni, da parteci-
pazioni ed ognj altro coniributo pubblice o private. : ,
Le risorse sociali dovranno essere ripartite secondo le deliberazioni del Consiglio
d'Amministrazione, In somme disponibili in cassa per far fronte alle spese di gestio-
ne ed alle erogazioni delie prestzzioni ed in somme immobilizzate come segue:
a) in titoli emessi o garaniiti dallo Stato;
b) In cartelle di istituti o di societa' nazionali di credito fondiario, in titoli di societa’
commerciali; : o
c) in deposito presso le casse postali di risparmio ordinario, di istituti bancari o fi=
nanziar; ' .
d} in tutte quelle operazioni mobiliari ed immobiliari utili al conseguimento delto sco-
po sociale.

"1 socl non potranno, per nessun motivo, addivenire alla ripartizione del patrimonio
sociale nemmeno all'ato deiio scioglimento della Mutua. '
In caso di scioglimento della Mutua, deliberato dallAssembles siraordinaria con la

medesima dovra' provvedere alla nomina di uno o piu' liquidatori stabilendone i po-
teri e lintero patrimonio sociale dovra' essere devoluto-ad alire societa’ di mutuo
soccorso ovvero ad uno dei Fondi mutualistici o al corrispondente capitolo de! bitan-
cio delio Stato ai sensi degli articoli 11 e 20 della iegge 31.1.4992 n.59.

Art.22) | lasciti & le donazioni che la Mutua ha conseguito o conseguisse per un fi-
-ne determinate saranno tenuii distinti dal restante patrimonio sociale e le rendite da
essi derivanti dovranno essere erogate in conformita’ della destinazione fissata dal

Art.23) L'esercizio sociale inizia il 1° gennaio e si chiude il 31 dicembre di ogni an-
Q. .
| rendiconto consuntivo corredaio dalla relazione del Consiglio degli Amministratori
sul'andamento della gestione sociale e della relazione dellorgano di controllo, se
nominato, deve essere presentato allapprovazione dellAssemblea dei sodi, in pri-
a convocazione, entro centoventi giorni dalla scadenza dell'anno a cui st riferisce,
Qualora particolar] esigenze lo richiedano, I'assembiea pua’ provvedere al'approva-
zione del rendiconio entre centoottanta giomi dalla chiusura dell'esercizio sociale.
.eventuaie avanzo di gestione risultante dal bilancio sara' destinato al fondo di ri-
a. , . :
E' fatto espresso divieto di distribuire ai soci, anche in modo indiretto, neppure sot-
forma di ristorna, uiill e avanzi di gestione nonche' fondi, riserve o capitaie duran-
la vita della Mutua, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano impe-
ste per legge
' . CLAUSOLA FINALE _
Art.24) Per tutfo quanto non &' disposto dal presente statuto e dalle norme regola-
mentari si fa riferimento alie legyi generali ed a quelle speciali delle societa’ di mu-
: Y o soccorsa, nanche', in quanto compatibili, con le disposizioni dedicate alle socie-
ta' cooperative, s ‘
Al fine dell'appiicazione residuaie delle disposizioni sulle societa’ cooperative, & nor-

o ma dell'art.2518 cod. civ., si fara' riferimento alie norme applicablili alle societa' a re-
_ _ " sponsablita’ fimitata ovvero alle societa’ per azioni in considerazione delia sussi-
' stenza dei requisiti di cui all'art. 2519 secondo comma cod. civ.. .

maggioranza del due terzi dei voti presenti'in seconda convocazione, 'Assemblea

testatore o dal donatore,™ ~ ©~ ~ 77 T T T 7 T T







